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L'oA. Laopold» f'iMacbotti, deputato 
per Città di Castello nell'Umbria, è stato 
fin dagl'avvento al poterà del marotaese 
Di Rudio), UQ ministerlAle puro, siu-
oero,'Oftldo : tanto caldo, ohe scrisse — 
Dio glielo perdoni! — una reluziono-
inào'per la malaugurata istituzione del 
vi,cereame in Sicilia! 

L'oo. Leopoldo FiaDohettt è adesso 
pastatouel campo dell'opposizione. Come 
e'perchè labbia Varcalo il Rubliìone, lo 
aplégl^ égli "stesso in un articolo ohe Ve­
drà! la luce nel^iproseimo fascicolo della 
Nuoba Àntologi\>, 

L'oD. Franobetil riassume ma^lstral-
meate,'dilBdO^li il adggello della, sua 
àot'oT'ità, tutto' ciò ohe noi modèsti gior-

, nalisti Slamò andati uotiindo, giorno per 
giorno, da ohe l'Italia è governata dal 
deputato di Caocams; e'le site osserva-
iioii'i'aori^isp6ndoao' pianatnente al, giù-
diiìio slrtjtetioo del paese, 

< NiUD uomo politico vivente ;— scrive 
l'onorevole Franohetti — ha quanto l'oo. 

zato I vizi della' nastra vita pobblicd e 
dinìostrato piti vivo il desiderì'o d'in-
àalzarlÈi' ad uu ambiente più puro: mag-
gìoVe ef&cadih degli or'dinAQfèDtrmilitàri ; 
giustizia iudipèodeute e' rigida; aulmi-
nistrazioui locali virtuose; prefetti am-' 
nistratori e non più agenti elettorali ; 
liberazione'' dell'ammiDiétraziono dello 
Stato dalle illegittime iogerenze paria-
meoteri, o meglio, elettorali ; ro^tta la 
oateiila ohe vincola lo Stato ai grossi 
stFari e ai grossi affaristi; anatiza sintsera 
ad> austera; politica ediera digtlitoas, 
ma ptoporzionatst'alle forzddel paese », 

CheM'an. Rudial predicasse bene,dal 
banco di op|iosiEÌaae, non ai può negare. 
Vediamo- comec.ha razzolata, dal giorno 
in cui sali al'governo della oosarpnti 
blica,' ' 

Bicordate la, famosa pubblicazione del 
Lip^o Ver'de, oiie pro'vòpd il severo e 
mérituto biasimo del Oabiaetto inglese 
in pieno Parlamenta f 

«ll'Li'JfO Véfdtp saWXtcìan — os-
gei'Va l'oo FrancUÀtti — era per' 'na­
tura di cose una pubblicazione polemica 
più ancora che uu documenta di Stato. 
Ma;- all'indole polèmica inevitabile, fu 
aggiunto un fof ti sapore di astio pet--
sonale, e gli amici del Ministero pro­
varono una sorpresa i!iquieta leggendovi 
taluni documenti d'indole, strettamente 
riservata e la cui pubblicazione, se ara 
forse dannosa al Ministero precedente, 
reoatffi, detrimento cerio all'interesse 
pupbliqo/e turbava quella fiducia che 
dei^ ispirare ai Qaiinetti-esteri qua-
^ung^e •Governo, il quale non voglia 
compromettere le relazioni interna-
xioftali del proprio pae^e». 

Difficilmente si può giudicare un go­
verno con ntaggiore severità in fatto 
di politica estera. 

Passiamo alla politica interna. 
Che l'oD. Ri)|d|ol fosse personalmente 

a solen'dementel impegnato allo riforme 
militari dell'on. Ricotti, è noto anche 
B cdU ro che non si occupano. di poli­
tica, 

« li disegno di rlformk militare, ap­
provato dal Senato, fu ritirato ; il ge­
nerale Ricotti fu allontanato dal go­
verno, e l'opera del Ministero Di Rn. 
dinl nella questiona militare si concretò 
in questo : aumento del bilancio della 
guerra, insufficimza manifesta del 
b^at^oio^jusff^mÀa a darà \a,.aiì^i^zn^ 
di.'qois^ (éal^ f^il.if^piaatjit'miiitarfi. con­
servato », '• , ' 

Ma la questione morale? Il uiarttfaese 
Di'! Roidinì —i chi. non lo sa? — venne 
al poterei)per ristautlaré il regno della 
n)oralità'pubblica in Italia. Il suo Qa-
binettp''er^ il Gabinetto dei galantno-
n\m. per eccellenza. Udite l'on. Fran­
ohetti « ' 

« Dopò un anno e mezzo di Qoveroo, 
rimana dal vasto complesso di- riforma 
legislative annunziate dall'on, Di Rwdini 
un diee^o di legge Bulle garanzie della 

magiHtiatura, votato floora dal solo Se­
nato, e la oMi, timidezza e scarsa ef­
ficacia fa strarm contrasto, eoo le pas­
sate euergich') proteste del presidente 
del C:iusigi\o sopra questo argomontò... 

< ImperocohA se l'opera' sua lafjis'al^iva 
è stata finora vana' per il .suo scapo 
massiino, l'opera di Governo ha fatto 
scendere il paese, ancora più giù s«Wa 
china, dalla quaie aveva proTnessOjJS 
ritrarlo, 

« Nulla è mutata dop'J il marzo del 
1890, Come per, lo passato, i prefetti 
continuano a passeggiare da una provin 
ola all'altra a seconda dei desideri di 
deputati e senstoifi' influenti. / processi 
penali alti a'.svelare ,le magagne di 
amminisiraziohv pubbliche^ locali o 
governativa, sono condannali a sonni 
di cyii'non'si prevede la fine; iofj'r-
mino'il processa por il vuoto di cassa 
dei Municìpio di Palermo^ scoperto un 
anno addie^rb^d'r'oif','') l"^"') jPer il caso 
Frazzi,, preso,, tanto poco sul serio 'da 
ooliiro'i quali 'sebo io condizione 'd'esser 
meglio inforUiati, ohe un' oaso simile'ai 
6 ripetuta or ora a tìeaova, 'seguito pur 
essoda arrestLda tra^loohi'di impiegati, 
da istruzioni pénali rUmorosameòte l'Ai-
ziate,' liientre l'opinion^ pubblica è sveglia 
e attenta. Un prossimo avvenire dirà 
che il oaso Forno i destinato alla sot'te 
toccata finora al caso Frezzi, Intanto 
ootesta, che hd' tòH'è lo apparente di 

'•ancìf]prolezione sistematica di delitti 
dili'ffidali ^ubblioi,'hii ottenuta questo 
effetto,'.'ohe i delinquènti più scaltri, sa­
pendo 'l'opiniooe pulibllca in sospetto, 
tentano una via di salvezza ,' accusando 
falsamente maltrattamenti subiti dalla 
poitziti) :ed il. delitto) di pochi imjiuniti, 
scredita ed indebolisce' l 'intera'istitu­
zione. Poiitioa conservatrice sciltra in­
vero l,» , 

L'oo. Radini, specialmente all'epoca 
del Gabinetto GiOlitti, fece molte pre­
diche contro le ingerenze garernative 
nelle elezioni politiche e nell'ammini­
strazione della giustizia. Come si è con­
dotto al governo ? 

«Non sono cosa nuova in Italia i 
Ministeri che fanno politica elettorale 
di'fanìiglia. Ma ognuno era in diritto 
di aspettare dal presente Ministero una 
energica reazione. Le ultime eiezioni 
oon haiino giustificato' cotesta speranza. 
Mii, v'ha dì più: quando il prefetto di 
una provinola secondai'ia, dove aveva 
trlonfilto una fra le più vistose di co-
teste oandidatur» faraigllari, è stato poco 
dòpo, senza che i suoi preòedeoti rive­
lassero meriti nà tittiii ad una brillante 
carriera, ebalzato nella difflo la ed am­
bita sede di Roiua, molti hanno provato 
un sensA di dubbia e di sconforto. 

« La fuga di due imputati in relazione 
col processo di Como è ti'oppo nota 
perchè occorra ricordaroe ì particolari ; 
e neanche occorre ricordare che p^r la 
posizibue sociale e le relazioni dei' fug­
giaschi con uomini a con ioteressi po­
litici', il consenso unauiibe dell'opinione 
pubblica, riSesBo dalla stampa ministe-
l'iale come da quella di opposizione, im­
puta all'influenza di uomini politici, in­
fluenza più forte che lo sdegno onesto, 
ma iuef&caca perchè tardivo, dell'on. 
Di, ttufliflì. \'aver favoreggialo, l'aver 
prèiìòica{(f''quelle evasioni'; imputa 
quegli sltessi organi di Staio che 'per 
ufficio .avrebbiiio dàVUtS procurare 
l'arresto, di aonnivmza in cotesto 
favoreggiamento., 

<r Sd è così che spinge radici sempre 
più-profonde inaila coscienza pubblica la 
convinzione, che sono così intimamente 
connessi,! confusi, gli uomini e gii affari 
politici, con gli uomini e gli affari lo­
schi, da (are una sola e medesima cose, 
per modo che gli uomini politici, gli 
nomini di governo,'formino, insieme con 
i grpsst flqaazieri,,,'.puri od impuri, una 
clapse isolata in seno alla nazione, ohe 
là'amunge e la trae a rovina economica 

"e morale. E peggio ancora di prima 
eotto il presente Ministero». 

Dopo di avere rilevato le enormi oon-
tradiziooi del marchese Di Rudini uelh 
politica africana, l'on. Franohetti fa la 
seguente macchietta del presidente dei 
Conalglio : 

«Nella politica parlamentai^e, come 
nell'africana, come nell'ecclesiastica, 
come nella tributaria, in tutto, fuorché 
nella politica èstera (in, quanto può sus­
sistere un indirizzo nella politica estera 
là dive manca nel rimanente) e in poche 
altre cose, l'attuale Ministero dà l'idea 

di uno che, camminando sul gh-acci», 
jbbiii perso l'equilibrio. Onde da un 
iato, e, nollo aforzo che fa pnr rizzarsi, 
passa per. InvertilBale' unìtjtfhieiite' por 
ricadere dal lato oppoat". E, qn.indo 
riesce a stare in piedi un Istante, l'or­
gasmo di m lotenervisi ò telo, che non 
vede la strad»,' e iaolarnpa nel primo 
ostacolo, L'animo, onestamente, sdegno­
samente couviato, che pervadeva tutte 
le manifestazioni politiche dell'oti. Di 
Rudiol semplice depntiito, esclude il 
sospetto ch'egli, coito da una strana 11-
lusiodé sulle proprie attitudini e sul­
l'indole dei tempi, abbia abbandonato 
ad un tratta le sue alte amblzidùì 'di 
riformatore, e si cOntèati d'aspirare alla 
glori» più modesta di esporre all'am 
mirazione d'Italia e d'Europa la sua 
sveltezza e la sua grazia di equilibrista 
parlamentare. Sembra quasi ohe egli, 
dopo ohe è stato uostretto a mutare in 
qualche parte il suo formulario politico, 
non lo l'icònusoa, nou ci si trovi più, e, 
persa ogni guida, vada braocoiandu alla 
cieca si.tto i n^utevpli,impulci dellp pro­
prie impressioni, è sótto i consigli e le 
pressioni dei variopinti elementi politioi 
che lo circoodano. La volontà dell'on. 
presidente dèi Consiglio è inefficace, 
perchè egli oon dimostra di aver scopre 
la veduta chiara di ciò che vuole ». 

E ci pare che basti I 

LUIÀFERTQMDÌUC&MEB& 
Roma 2 — Li Tribuna i\ao che la 

Oameri verrà convoo&ta próbabllniente 
il giorno 25 novembre, anziché il due 
dicembre, come prim,!̂ '- sarebbe stito 
stabrfitó. 

Per la riforma della B. M. 
Roma 2 — la seguito alle conferenze 

fra il ministro delle finanze, on. Branca, 
e la Commissione ihcàricata di riferire 
sul progetto per la riforma della ,iegge 
sulla ricchezza mobile, vennero ooficor-
dati alcuni emendamenti al progetta 
stesso, diretti prtnoipalmente a garantire 
gli accertamenti equi contro gli eccessi 
fiscali degli agènti. 

A F R I C A 

conte Golochoschi a Monza, scrive che 
le viaita ha di certo un signiflasto po­
litico importante. Questo significato po­
litico le deriva specialmente dal fatto, 
che negli ultimi tempi è stata molto di-
scu'aa la pirtecipazione dell'Italia alla 
trlpliae alleanza, 
,, La, Posi riguardala visita come una 
provà'degli eccellenti rapporti, nei quali 
si trova li Re Umberto oon l'Imperatore 
Francesco Oiusep|]e, e trova che l'im­
portanza della visita consiste appunto In 
questa dimostrazione. A dar maggiore 
solennità alla visita contribuisce la pro-
seoza dei ministri italiani Rudini e 'Vi-
sconti-'Venoata; ma è.ferio che tale pre­
senza non è da interpretarsi nel senso 
che ci sia bisogno di provvedere a render 
p ù salda l'alleanza dopo le recenti ri ' 
velazioni. 

Parigi 2 — Parecchi giornali s'oc­
cupano della visita del ministro degli 
esteri austro-ungherese Goluchowsiliy a 
Monza. 

Il Figaro attribuisce !a visita alla 
necessità d'un accordo fra le Potenze 
della triplice per eventuali trattative 
con le Potenze della duplico, riguardo 
ai' Dalcani. Ritiene il Figaro che |'A,u-
stria abbia il proposito di annettere la 
Bosnia e l'Erzegovina, consentendo al­
l'Italia una rettlfioà dei confine orientale. 

Anche il Soleil rileva l'importanza 
della visita di Ooluchowsky, notando 
che è la priiha' volta che un ministro 
austro-ungherese visita ufficialmente la 
Corte e si reca a trattare coi ministri 

I d'Italia. ' I :—, 
\ 11 ricorso ilell'ott.(!rlsii alla Cassazlaiie li Bona 
! Bologna 2 — Il ricorso dell'on. Cri-
; spi verrà discusso alla Gus^'iziono di 

Homa'li giorno 8 corrente. 
Dovrebbe recarsi a Roma per presen­

tarlo, il senatore Ceneri; ma essendo 
indisposta egli sarà probabilmente sosti­
tuito dall'on. .Bonacol. 

Il ricorso fu dettato dall'avvocato Mu­
ratori ; ed è vivaciasimo nella parte che 
si riferisce al carattere politico del pro­
cesso. 

Siiiiolareiiil(i,'ìM8lFiizi3Dee>[li' 
Bièlle è a r c 6 r l 

Le naoilttlità 
de l ia c e s a t o n e di Cas«ula> 
Ecco secondo informazioni attendibili 

quali saranno te modalità dailìt cessiooe 
di Caasala: 

L'Inghilterra occuperà con truppe an. 
glo egiziano la posizioni di Cassala, Monta 
iSIooram, Tucruf, I pascli di Sibderat, 
spingendosi lungo le rive del Gaso fino 
alla regione degli Àsca, comprendendo 
implicitamente l'Algheden. 

Le truppe italiane continueranno a 
mantenere le posizioni di Agordat e 
Biscia 0 quelle sulla carovaniera Alghe-
don Cassala. 

Il corpo, ij',occupaziijiie..apg'la-egiZ'ano 
sbarcherebbe a Mas^saa. travers^ni^Or i 
territori italiaoi per giuógore a Cassala. 

Uno speciale accordo sarà stipulato 
fra l'Italia e l'Inghilterra a proposito 
della guarnigione indigena di Cassala, 
alla quale sarà lasciata piena libertà o 
di passare al servizio inglese o di con­
tinuare io quello dell'Italia. 

Il governo britannico corrispiinderà a 
quello it.iliano una indennità basata sul 
prezzo di stima, per il materiale da 
guerra esistente nella località da occu­
parsi, salvo qualche maggiore compenso 
per opere fortificale. Si calcola che al 
l'iucirca saranno sborsati due milioni 

i di lire Italiane. 
I La firma della convenzione è immi-
I nente, in modo che per i primi di dl-
: cembro l'oocupazIOLie inglese dovrebbe 

essere no fatto compiuto. 

La visita di Solacliiif s ì y a Monza 

Vienna 2 — Goluchowsky rit'braèrà 
domani dalla Galizia e partirà il 5 per 
Monza per visit'irvi i Sovrani d'Italia. 

Budapest 2 — l\ Pester Lloyd ri­
leva oon soddisfazione che la stampa 
italiana coglie l'oocaaione della prossima 
visita di Goiuchuwsky al Re d'Italia a 
Monza per dichiararsi in termini calo­
rosi favorevole a una politica fedele 

; alla triplice alleanza. 
j Berlino 2 — La National Zeitunff 

commentando l'imminente visita' del 

Il deputato socialista Bissolati ha in­
viato alia Camera una interrogazione 
agli onorevoli Di Rodiiii e Giànturco^ 
.si^i.libri.di lettura che si firaiscono'ai'' 
detenuti nelle carceri di Regina Coeli 
dall'atnministraziooe carceraria. 

La interrogazione ha ó'riii'rieiiaqjianto 
scrive ri'eir^Batói" il sociiilistà friulano 
Podrecca,; che tu in carcere & mesi per 
i' noti fatti di Montecompatt'i. 

E«co 'qualche saggio dl''òótesta lette-
ratu.ia carceraria : 

«li priino' libro affidatomi — scrive 
il Podrecca — trattava doil'Italia e de­
gli italiani; ed eccooe la dipintura. 

Oli italiani— «Ifiberi^li, piemontisti, 
buzzurri e masuoni, nk'i tutt'uno. Essi 
sono i giannizzeri dell'arte boraaiuola, 
avanzi di Sodoma e Gomorra, scribi e 
farisei dajla coscienza sfondata,'cpibiJresi 
• '.costituzionali che contano'come il due 
di coppe». 

L'uniiàd'Italia — < L'annessione al 
Piemonte, parola patlamentare, sinouiqiio 
di ladreria. Lo sléllotié settario appiccicato 
alle monete d'Italia una, fatt.a_mettendo la 
morale da banda, ha trovato chi lo dica 
architettura d'uomini onesti!» 

1 plebisciti — « Il risorgimento opera 
di plebisciti fraudolenti e bugiardi », 
frutto delle mene del < famigerata pir-
lameoto subaipluo». 

I grandi italiani — «L'ipocrita Ca­
vour* e « Benedetto, Cairol),, che rice­
veva' dalla greppia dello Stinto, annue 
lire 320 mila». «Il padre della^ patria » 
e <i ridicoli pellegrinaggi al Pantheon ». 
« Mazzini, dio da trivio, ladro e ladrone » ; 
e «Garibaldi l'omerico imbscille, vec­
chio fantoccio, eroica marionetta, vec­
chio pirata » ; e « Ds Sanotis, eroe da 
capestro ». 

L ' I N C E N D I O _ D ; U N T E A T R O 

Cantante b r u c i a t a . 
Anversa 2 — Stanotte, durante la 

rappresentazione al « Teatro Eden », 
scoppiò un incendio che assunse in breve 
gravi proporzioni. 

Una cantante, travolta dalle fiamma, 
peri fra atrooi sofferenze prima ohe si 
tosse potuto recaria soccorso. Degli spet­
tatori uno solo riportò lesioni gravi, ciò 

che sembra ancora UD miracolo, dato 
l'enorme panico che si era impossessato 
del pubblica. 

Quadretti parigim 
Una corona destinata a una 

tomba, va a finirla in teatro ai 
piedi di un'attrice. 
Il corrispoodenta parigino del Secolo 

XIX in una corrispondenza sulla com­
memorazione dei defunti a Parigi, narra 
questa graziosissima avventura, della 
quale garantisce l'autenticità: 

«Fa oggi un anno, nel giorno d'O­
gnissanti, un bravo operalo, ohe recava 
sotto il braccio una corona di fiori, prese 
la via che mena ai Campi del riposo. 
Dalla Bastiglia al Cimitero — dove 
dormiva il sonno de' giusti l'ottima 
donna, che, lasciando questa mondo, lo 
aveva nominato suo erede — sono, a 
uu sicca, otto ohllometri, o a ogni ven­
ticinque passi vi si trova un mercante 
di vino. 

Questo concorso di circostanze fece 
si che il brnv'nomo non pot4 ooosegnire 
lo scopo del ano viaggio. Inqontrò ' dei 
compagni, co' quali s'intrattenne a luogo, 
il bicchiere alla mano, sulla virtù dalla 
defunta ; e, sempre oarioo dalla preziosa 
corona, accettò 11 pranzetto ohe ano 
d'essi gli offriva. Per restituire la oor-
tesia usatagli, pensò bene d'invitarlo a 
teatro : ed ecco 1 due amioi, un po' 
brilli, prender posto al. 4° otdinei del 
teatro La Renaissance, dove Sarah 
Beruhardt rappresentava la Signora 
dalle camelie I 

«Le scene capitali della grande at­
trice, aooordantisi mirabilmente oon i 
fumi del vino, a. sedici soldi,.oai6 a-
vevauo ioaffiito In abbondanza li lieto 
pranzetto, spinse l'entUBÌasmo de' due 
amatoti sino al delirio. 

« A un tratto, mentre. Margherita 
Qauthier esalava sulla seena l'ultimo 
respiro, tra mezzo a' plausi frenetici, noa 
corona di samprwivt, lanciata dai log­
gione, le cadde a' piedi... 

< Portava, la malcapitata, qoeatsi! iscri­
zione s'Aito amata mia zia: dolor» e-
terno I 

«Era l'omaggio del bravo opgraio, 
che, come si vede, aveva mutato indi­
rizza I » 

PRO MONTIBUS 

Voci al deserto ~~ I boschi, in 
Europa — Utilità del rirty-
hoschìmento — Alcune cifre 
—• Provvediamo! 

'VI son tanta cose belle da fare in 
questa benedetta Italia, ma ohi governa 
non vi pensa neppure. Qualche rara 
volta, seorrendo i'resoconti della Ca­
mera, possiamo constatare che fra l'In­
differenza e la noia dei ooliegbi, qual­
che onorevole fa sentire la sua voce, 
(ahimé, troppo debolmente!) invocando 
saggi provvedimenti pel rimboschlmeiito 
del monti, per la protezione degli uc­
celli, per il benessere dell'agricoltura a 
degli agricoltori ecc., ma è come pre­
dicare al deserto. 

A Montecitorio si fa quella politica 
che si preoccupa se a un bauchetto 11 
brindisi di un sovrano o di un ministro 
ebbe più aggettivi di lode per noi o 
per un'altra nazione — quella politica 
che si accontenta di parvenze e di chiac­
chiere — ma Iti politica buona, che ha 
di mira il bene nazionale ha ben' po­
chi sostenitori. E per questa molti l&anho 
pochissima fiducia nel parlamentarismo, 
e invocano un governa nel quale si 
chiacchierasse meno, è si facesse più. 

Provvedendo alle questioni sovra ac­
cennate certo nou si salverebbe l'Italia; 
ma il solo fatto di vedere il Govje'rdo 
interessarsi a fare un po' di beile è 
già qualèhe cosa, e alò dimostrerebbe 
che finalmente ci siamo Incamminati 
sulla buona via. E la buona via è l'a­
gricoltura e tutto ciò che ad essa ha 
attinenza, ò l'unica occupazione a cui 
possono dedicarsi gii uomini colti e in-
tetligebtl, è l'unico cespite, forse, 1 cai 
profitti si possono accettare senza ri­
morsi di coscienza. 

Figli dei campi, li amiamo come una 
seconda madre, e ci interessiamo so­
vente a tutta le questioni che tendono 
a rendete meno triste la' oondiziocie del 
lavoratore, a a migliorare 1' prodotti di 
questa gran madre natura, dal cui seno 
fecondo ogni anno risorge il pane. 



IL F R I U L I 

Tutti, BDohe il Governo, riconobbero 
che II rimboschiuieato noìle montagne 
non solo è Importante ma iadispeusa-
bile : però, malgrado ciò DOD sa ne fece 
e non se ne farà mai nulla. Ulta legge 
buona o cattiva o'ò, ma, come avviene 
in Italia, è svisato, e, quando non è 
tale rimane^ lettera morta. 

Spigolo liberamente in un articolo di 
Luigi Giorgio Booelli, competentî simn 
in materia. Il quale con l'entasiasmo di 
UQ giovane e la fede di un apostolo ò 
iiceno audacemente io liiza u da vario 

acem^ndo, la causa appunto degli insulsi -
tagli dei boschi, ; 

1 vantaggi del rimbosahlmento snno 
forti, Sentite quanto a questo pro­
posito, dice il Berenger, illnstre scien-
sitto ed autorevole scrittore di materia 
forestale. ! 

— Calcolasi che l'Italid abbia ettari 
1,310,000 di stagni, vnlli e paludi ; ' 
6,197,000 ettari di pnaonli nuli ii 
5,776,000 di torre ioooile. E poiohò in 
Tiisc'ina un otturo di pascolo rende 
lira 3, montre uno di abetina ne rende ' 

._ , 103, cosi il prodollo dell'uno sta al i 
t«mpo combatte con ardore e porseve- | prodotto dell'altro niill:i proporzione di 

ammirabile. Vorrei conoscerlo 1 a 62. Supposto ora ohe la sola metà 
' di tutti quei pascoli ed incolti possa 
I essere imboschita e che l'imposta per ! 

ogni ettaro di pascolo importi lire j 
' una, essendo l'incolto esente da imposta, I 

l'erario pubblico da quella metà ~ in 

ransa 
p«r abbracciarlo con tutta l'effusione 
rìeii'aaima mia. 

La questione dal rimboschimento è 
complessa e astrala « di non fucile so-
luzoae. Sui gravissimi danai ohe prò-
vangano dalla mancanza di pianta so- luogo dei solo provaoto di L. 3,098,^00 
vrd i monti, molti si occuparono, si 
scrissero opuscoli e volumi, si dipinse a 
solari foschi anche l'avvenire triste dei 
montanari. Ma Coloro 1 quali con tutta 
la buona volontà « la fede che proviene 
dalla coscieDia di compiere un'opera 
buona lottarono < dovettero — perchè 
isolati — ritirarsi con rammarico, dalla 
lotta, a Qi6 costretti dalla ignorauzi e 
dalla colpevole venalità degli ammini­
stratori óomnnali, ed anche perchè mal­
grado tutto il loro sapere, non arriva 
rono a scuotere la scandalosa apatia 
che il nostro Governo dimostra per una 
opera tanto necessaria alla sicutezia 
pubblica e fonte, purtroppo miscono­
sciuta, di prosperità nazionale r. 

Le nazioni d'Europa, (cui l'esperienza 
dimostrò quali terribili conseguenze pro­
vengono dall'esercizio iilimitato del di­
ritto individuala nell'uso delle proprietà 
forestali), ora tendono non solo a con-
servare le proprietà forestali, che loro 
restano ancora, ma ad aumentarle tutte 
le volte che si presta loro l'occasione. 
Infatti, per citare qualche nome, in 
Francia si spendono annualmente bslle 
somme pel rimboschimento. 

Dal 70 al 93 lo estensioni furestall 
aumentarono di trenta mila ettari ; il 
corso dei torrenti alpini venne regolato; 
e la Maurienne, (i; à' feudo di Casa 
Savoia) che era squallida e improduttiva, 
ora è tutta rimboachita e produce bene. 

La Germania e l'Austria posseggono 
la migliori foreste e con savie leggi ne 
proteggono il loro incremento. Solo l'I­
talia, dice sdegoosamouto il lionelli, 
solo l'Italia, paese essenzialmente agri 
colo e montaoso, segna invece una co­
stante ed insieme sconfortante deca 
danza, un'iucnria e negligenza davvero 
colpevoli. E qui non è assolutamente 
da trarsi in campo la solita quistiona 
eoonumioa, della qnale si fa così spessa 
uno strazio nauseante. 

Qai DOD si tratta di mancanza di 
mezz', ma ben»! di sap'eute direzione 
tecnica, e di quella ben intesa economia 
pubblica, della quale, par troppo, pare 
che in Italia si siano persino perdute 
le formols più elementari. 

« « 
Il rimboschimento delie montagne in­

fluisce sulle condizioDi climateriche, è 
potente fattore di civiltà e di benessere. 
NIdlla mantsgaa, pistoiese, ancora co- '. 
perta di boschi, tbbiamo popolazioni &o-
reati e laboriose; sui. monti dell'Alta 
Italia, dovè mangano le piante, la mi- ' 
ser.a è estrema. B o ò psrchò « spo- j 
gilaudo la montagna di piante, questa ̂  
perda rapidamente quel poco di urna 
e di terra vegetale, da cui erano rico­
perti i suoi fianchi, poiché le pioggie 
terreuzialì, non più trattenute dai ram<, | 
dalle foglie e dalle radici delle piante, < 
trascinano tutto alla pianura. In questi ' 
casi, pur troppo tanto frequenti, la co'-
tnra non è più possibile, perciò nulli 1 
raccolti». I poveri montanari, intanto, ' 
lasciano i monti, nativi e maledicendo 
la patria che non dà loro del pane, e- i 
migrano; altri ohe aoffrono di nostalgia . 
e sentono che morrebbero lasciando il ì 
loro paese, vanno ai grandi centri, ove 
li aspetta forse il lupanare e la galera, ! 

Con un savio e ben ordinato rimbo- I 
scameotu non si lamenterebbero più j 
tante inuondazioni e si scongiurerebbero 
pure le grandi siccità; i canali desti- j 
nati alla irrigazione non mancherebbero I 
sovente di acqua ; perchè le piante, spe­
cialmente le conifere, ne trattengono il j 
30 per cento, I 

Nei torrenti di montagna si lamenta | 
la mancanza di pesce, e c.ò proviene 
dall'assenza degli alberi, essendo provato i 
che multi peaci si nutrono delle larvo 

— quando fosse coperta di foreste ri 
caverebbe a solo titolo di impesta la 
ingente somma di L. 162,133,000 tanto 
che lo Stato potrebbe sgravare la na­
zione dalla massima (?) parto delie tasse 
dalle quali è oppressa, 

Sentite, sentite che cosa aggiunge ii 
bravo Bonelll: Dall'impero austtiaao si 
esportano annualmente duo milioni di 
metri unbi di legname da opera e da 
magistero, per i quali lo Stato introita 
circa cento milioni di lire; ed un tale 
prodotto può essere fornito da un milione 
dì ettari di bosco d'alto fusto. 

Or bene l'Italia, secondo la statistica, 
i oltre 838,043 ettari di castagneti, pos-
i sie's 4,806,530 ettari di boschi. Po­

trebbe, dunqu", nella detti proporziona, 
! Introitare il quadruplo dall'Austria meO' 
! tre invece non introita un solo cerile-
' stmo, perchè, nel complesso, il suo com-
I meroio legnano è passiva e perchè nove 
' decimi dei suoi boschi sono assolutamente 

depauperati». 

Bisogna provvedere 1 Alla neghittosa 
Insipienza governativa supplisci l'iniz a-

I liva privata, e solamente per tale ini­
ziativa l'agricoltura rifiorirà. 

E' tempo oramai che si pensi un 
po' anche alla terra, al S'.)lco sorgente 

I di ricchezza e di benessere; è. tempo 
ormai che un' ondati di ossigeno rjsani 

I un po' l'aura inquinata e faccia vedere, 
anche a chi non vuole ohe la vera sa­
lute non è né in Africa, uè in Francia, 
né in Germania, ma é qui in questa 
terra nostra, la quale, a chi sa com­
prenderla elargisc,), con pr,ofusiooe ve-
ramoata regale, tutto ciò che abbisogna 
all'uomo 1 hoito. 

GALEIDOSCGPiO 
GroiuMhe .frioIaDe. 
Novembre (1397), Soladamor di Slraisoldo, 

avendo mangiato di grauo durante la Quara-
sinu, è aotoriszata a atsgliersl an coofasaora 
ohe abbi* la facoltì di asaolverla. 

X 
Un p«asiaro al giorno. 
Poco importa Tota dal corpo, qaaodo rintel-

ligonsa, le emoiioni, gl'istiati, naUno giovauì. 
X 

CogDiiioai atìli. 
Cara preTdutirn d«i galonù 
Tener* le mini riparato eoo baoni gatati dì 

lani, fio dai primi freddi ; e al primo ÌQ'IJEÌO 
di ruBiore immergerle la tara e la mattina per 
alooni minati in UBA aolaiione di aliarne a tem-
peraton elevata. Per i piedi* naturalmente, il 
trattamento à ugnale tranoo che — più natu­
ralmente ancora -^ i guanti di?eQìano oalze. 

K 
La afloge. Monoverbo doppio. 

C T A T 
BpiegaBìone del monoverbu preeedante. 

CIRCE (si r 0») 

Per fiuro. 
Parlano due mamme. 
— Mia figlia — dice una —> ha Unito in qua-

•fanno gli ftamì sapariori; ora però deve ancora 
approfondirai in paioologia e filologia.... 

— Gi&, anche la mia voleva' ctudiare qaelle 
rohff, ma mio marito dice ohe anrà meglio farla 
imparare la caoirologla, la Btirologia, la ram-
mendologia e la domeatioologia.... 

Penna e Foròice. 

PBOVINCIA 
(Di qua 8 di là dei Judri) 

Per una ricompensa al va­
l o r c i v i l e vennero prop'isti i carabi­
nieri Zen Antonio e Tesaarolo Sante 
della stazione di Paimanovs, I quali giorni 
sono, come narrammo, arrestarono co-
reggioaameute e con grave loro rischio 
il cavallo attaccato alla carrozza dello 

. • contessa Frangipane-Vuoet'gh, datosi a 
che esistono nell'amo furmantesi Utorno | precipitosa foga lungo una strada per 
""li abeti, ai pini, alle betulle ecc. I la quale i passanti erano numerosi. 

Il governa, preoccupato, pensa a ri- ! Q^^^ ^ m i n a c e l e . Venne ar-
popolare le acquo, ma gli avannolti, 
non danno il risultato che si spera, per­
chè nell'acque ora trovano poco nutri­
mento, 

» » • 
Date le esigenze della civiltà attuale, 

il bisogno del combustibile si fa sentire 
aempro più imperioso; incerte industrie 
occorre la legna e questa va sempre 

restata a 'fries'e il sarto Leonardo G., 
d'anni ii9, da Ampezzo, abitante in via 
San Nicolò n. 2&, Il quale, benché am­
monito dall'ispettore Bauzon, perché 
aveva offeso il suo padrone di casa Gia­
como Ambrosi, continuava a commettere 
eccessi ed a minacciare l'Ambrosi e la 
moglie di lui, e al primo diede anzi uno 
schiaffo. Fu condotto io carcere. 

Aggreaailoae e terlmouto. ; 
Scrivono da Cormona : \ 

< Certo Debellis Doiiicaioo di Nimis 
venuto qui per proseguire il suo viaggio 
fino a Vienna, dopo essersi rifocillato,» 
bevuto un bicchiere di vino, voleva cer­
care un posto per riposarsi, e si rivolse 
a due individui per avere qualche sug­
gerimento per trovare un (ito a buon 
mercato. I due sconosciuti accompagna­
rono li D.ibellis per uu tratto di atrsd», 
ma quando attraversarono una via oscura 
gli furono adesso, senza alcuna rsgloiip, 
a con un sasso gli menarono un furia 
colpo alla testa, da produrgli una forila 
lacero-contusa di qualche gravità ». 

La roba degli altri. A Gavazza 
Carnico, ignoti di notte da una tetto a 
aperta attigua ull'abitaz'ono di Brunetti 
Pietro, rubarono biancheria per lire 13. 

— Pure ignoti, a Sequais, in aperta 
CHinpsgna, ed in danno del tagilapielra 
Serafini Pietro, rubarongli terrl del me­
stiere per uu valore di lire 14.96. 

— Ancora gli Ignoti, a Lostizza, di 
notte, peuetrati mediante rottura nello 
spaccio privative di Mainardis Vittori), 
rubarono liquori ed altri gaoerl per lire 
7.40. 

— Ad Erta - Gasso, furono arrestati 
Corona Pietro e Martinelli Oiualdo, e 
denunciati Filippln Domenica, Sartor 
Sebastiano e Filippin Silvio (tutti tre 
latitanti ),. perché dietro istigazione del 
primo, penetrati nella stalla aperta an­
nessa all'abitazione di D̂) Filippo Pietra, 
rubarono polli per lire 9. Una parte 
della refurtiva venne asquestrata, 

incetta Involata. De Nardo 
Giacomo si trovava alle dipendenze della 
signora Giordani Matilde vedova Mad-
dalozz \ a Meduoo, in qualità di assi-
stent- farmacista. 

Approfittando di tale sua qualità, in 
un giorno nun pr,i>cisato rubava alla sua 
padrona la ricetta che il defunto di lei 
marito le aveva lasciato per la fabbrica­
zione del < L'quore Alpino », da lui in­
ventato, cagionando cosi alla signora 
Giordani uu danno indatermioato. 

Il De Nardo venne pertanto denun­
ciato per furto qiial.tloato. 

Grossa furto di fornineglo» 
Scrivono da Venzone che nella notte 
dal 29 al 30 ottobre u, a. mediante 
scalata di un cortile e quindi di una 
stanza al primo piano dulia casa di Bel­
lina Luigi fu Antonio, negoziante, ven­
nero rubate 160 pezze di formagg o del 
valore di lira 1320, asportandola in sac­
chi e mediante un carro. 

Vennero arrestati cùtne sospetti autori 
del furto certi Di Bernardo Giacoma 
fu Giacomo, d'anni 45, negoziante in 
cavalli, residente in Venzone, e suo fi­
glio Giacomo d'anni 16, ai quali venni 
sequestrato ii cane ohe avrebbe ser­
vita pel trasporto della refurtiva. 
Vn bue..» fantaottco. A 6u a, 

Gomino Valentino, colla complicità di 
Papioutti Mattia, che fece da mediatori», 
asserì falsamente di possedere un bue 
che offri in vendita a Tomat Giovanni, 
dal quale, dopo conclusa l'affare, rice­
vette l'importo di lire 440 come ca­
parro, senza poi consigoiire il quadru­
pede. Entrambi i compari vennero de­
nunciati. 

(La Città e il Comune) 
Per gli studenti bocciati in 

una «ola materia. Una circolare 
deli'on. Godronchi, ministro dell'istru­
zione, ai provveditori degli studi, ordina 
la ricauvccjzioné delle commissioni e-
saminatrici negli istituti secondari clas­
sici e tecnici, onde tornino ad esaminare 
uno per uno i casi dei candidati respinti 
io una sola materia 

Il ministra soggiunge che il grandis­
simo numero della istanze pervenute lo 
ha persuasa che le commissioni esami­
natrici hanno ecceduto, non procedendo 
con quel giudizio sintetico raccomandato 
dalle circolari ministeriali, ed uniforman­
dosi unicamente al voto del professore 
della materia. 

Il ministro, infine, dichiara di nun 
volere riaprire una porta alle commis­
sioni, ma di non voler neppure coiisen 
tiro che i giovani perdano l'anno in 
causa d'un eccessivo rigare e d'una 
troppa rigida esplicazione delle norme 
regolamentari. 

Circolo di speleologia e idro-
g r a O a f r i u l a n a . Il 0 mitato prov­
visorio di questa istituenda associazione, 
invita gli aderenti per la sera di giovedì 4 
oorreote, alle ore 20, ad una seduta nei 
locali della Società alpina friulana 
(via Daniele Manin, 22} per trattare il 
seguente ordino dal giorno: 
1. Comunicazioni del Comitato provvi­

sorio; 
2- Discussione ed approvaxiooe della 

statuto sociale ; 
3. Nomina dèlie cariche sociali. 

Bilenco deiginrati ohe dovranno 
prestar servizio nella prossima asssione 
della Corta d'Assise, ohe si aprirà il 
1 dicembre p, v. 

Ordinari. 
Tin Riccardo, Pordenoue. 
Gasparini Giuseppe, Barels, 
Faciui Antonio, Cessano. 
Oristufoli Vito, Aviano. 
Mantovani Attilio, Saoile. 
Pusca Isidoro, Ligosullo, 
Miaui Achille, Udina, 
Bussi dott. cav, Giov. Batt., Udine. 
Lacchin Giuseppn, Budola. 
Stroili cav. Daniele, Qemona, 
Marini dott. Vittorio, Pordenone. 
Orlandi Pietro, Udine. 
Uinrischsn Ferdinando, Pordenone, 
Oslermann Giio. Batt., Udine. 
Peret Amedeo, Udine. 
Pagura Valentino, Mortegliano. 
Carletti Carlo, Pontobba. 
Oampels Gj-iuseppe, Tolmezzo, 
Dmati Gin. Batt., Cividale. 
Bertuzzi Luigi, Flambro. 
Botrè Giov. Batt., Pordenone. 
Gressani Giovanni, Tolmeizo. 
Indri Giuseppe, Udine. 
Gubiani Giuseppe, Ovaro. 
Rubbszzor Alessandro, Udine. 
Nardinl dott. Emilio, Udine. 
Muratti Giusto, Udine. 
Lanfranohì rag. Alfreda, Udine. 
Civoiotti00. Caterino, Montereale Cellina. 
Marcovich Oiovanni, Ullne. 

Complementari. 
Zenneci Federico, Udine. 
De Michieli Michele, S. Vito al Tagliam. 
Nussi dott. Augusto, Moimacco. 
Torossi Natale, Pordenone. 
Feruglio Leonardo, Pordenone. 
Madrasa! Giov. Batt, Udine. 
Dsciaui dott, Antonino, Gaasaoco. 
Moretti Luigi, Udine. 
De Gloria Pietro, Tolmezza. 
Galante Pietro, Compgliabs, 

Supplenti. 
Orter Francesco, Gassacoo nob. Nicolò, 

Biasntti Luigi, Àsquini Daniele, Dabsià 
cav. Giuseppe, Baliini dott, Federico, 
Masòn Giuseppe, Orgnani dott. Vincenzo, 
Vidoni Marzio, Ferngllo dott. Angela, 
tutti di Udine, 

Assioclaslone magistrale 
Arlulana. Il Consiglio direttivo di 
questa Associazione ha pubblicato in un 
supplemento al suo Bollettino, la rela­
zione del Consiglio stesso, approvata 
nell'adunanza del 21 marza a, e, ani 
tema : « Perché la scuola popolare cor­
risponda al suo scopa di educazione ci­
vile, quali riforme sarebbero da adot­
tarsi in Italia per gl'insegnanti elemen­
tari > } 

Alla relazione tien dietro uno aohema 
proposto dal Consiglio direttivo, e con 
alcune modiflcaziani approvata dal Oun-
gresso di Pordenone, nel quale la ri­
forme di cui si occupa la relazione sono 
concretata a furmi di legge in 9 capitoli 
e 58 articoli. 

Segnano in fine le tabelle dei propu-
stl stipendi e indennità a maestri, diret­
tori e professori dei due sessi. 

Copia di questa reiaiiona verri inviata 
agli onorevoli deputati e senatori, acciò 
ai facciano < approssimativamente un 
concetto delle giuste e fimdate aspira­
zioni degli educatori italiani », e acciò 
si adoperino per far portare presto da­
vanti al Parlamento il relativo disegno 
di legge. 

Di questo importante lavoro si occu­
perà in seguito con qualche diffusione 
il nostro collaboratore per le cose sco 

I lastiche; noi frattanto facciamo plauso 
alla sapiente operosità dell'Assooiszione 

', magistrale fiìulana, ed auguriamo che 
la sua nubile iniziativa sia feconda, e ne 

' risulti' il miglior bene deli'ediicazione 
' nazionale. 
I 

; Camera di commercio. 
Adunanza del giorno 29 ottobre 1897. 

1 SUNTO DEL VERBALE. 
I Presenti: Masciadri, presidente, Miui-

sini, vice presidente, Bardusco, de Qieria, 
Facili, Kechlsr, Lacchin, Moro, Mor-
purgo, Muzzati, Orter, Ilizzani, Spez-

[ zotti, Stroili, Volpe E., Volpe M. 
I Assenti: Deganl (giust.), De Marchi, 
, Micoli-Toscano. 
{ E' letto ed approvato il verbale della 

seduta precedente. 
ì I-
i Comunioaxioni della Presidenza. 
I 1. Si ricorse al Ministero perchè i 
I libri di commercio, tenuti regolarmente 
, seconda il Codice di commercio, possano 

far fede nei riguardi dell'acoortanienta 
, dei redditi per l'impasta di ricchezza 
: mobile. 
I La domanda fu accolta con la circo­

lare 15 corr. del Ministero delle finanze. 
I 2. Il voto della Camera, inteso a mi­

gliorare la comuniciz oui ferroviarie 
sulle linee Udine.Trieste, Udine-Poutebba 

j Udine-Vonfz a, fu appogsfialo dal Gon-
I sigilo comunale e dalla Giisara di oom-
! marcio di Trieste, dal C>nsiglio comu­

nale e dalla Camera di commercio di 
Gorizia, dalla Giunta municipale di Udina 
e da altri Comuni interesssti. . 

La ferrovia meridionale austriaca, 
rispondendo alla Camera, mottrosal di­
sposta a migliorare le oomunicaiiioni fra 
IjdinH, Gorizia e Trieste, salvo l'accordo 
con la S'jcielà della Reta Adriatica. \ 

3. Si ebbe un abboooamento con l'i­
spettore locale dalle ferrovie e coi aspo 
stazione di Udibe, ai quali tarano rife­
riti i desideri dei pubblico rispetta ai 
servizio ferroviario. 

4. Dopa replicate aollecUazIonl 4ella 
Camera, il M nistsrò delle poste a dei 
telegraQ dispose ohe il nuovo riffiolo po­
stale . alla Stazione di Udine vanga a-
perto al pubblico il giorno 1 DoveAibre, 

5. La lìlreiioneprovindlaledellepoate, 
sa istanza della Camera, consanti di 
stampare e di esporre preato ti pubblico 
un oraria che, oltre alle indicazioni sul 
servizio dei diversi uffici della Direziona 
e di quello della Stazione, indichi la ore 
di partenza e d'arrivo dei procaccia in 
vettura facenti capo a Udine. Disporrà 
pure che altrettanta eia tatto negli uf­
fici della provincia, 

6. Si sosteune, con l'appoggio del Go­
verno, che le spedizioni di tegole sca 
naiate del Veneto, facenti parto del 26 
mila qaintali ammessi in Austria-Un­
gheria con esenzione di dazio, dovevano, 
secondo lo spirito dei trattato e l'equità, 
essere computata dal Governo Imperiale 
nella quantità deli'ahna in cui partirono 
dall'Italia e non nel aacceasivo, se, per 
forza maggiore, fossero giunte in ritardo. 

Il Ministero d'indastria e commercio, 
dinanzi alla ferma opposizione del Qo-
verno austro-ungarico, non credette di 
insistere. 

7. La Presidenza, a. nomo della Ca­
mera mandò condoglianze al Sindaco 
di Padova per la morte del veneranda 
patriota, e già deputato del Friuli, Al­
berto Cavalletto. 

II. 
Sali'aceerlamento dei redditi 

per l'imposta di rioohexxa mobile. 
Djpo viva disousslone, alla quale par­

tecipano il presidente, i eonsiglierl Lac­
chin, Morpurgo, Bardusco, Volpe B-
milio, Minisini, Kechier, Orter e il.se­
gretario, la Camera approva onaDlnie 
il seguente ordine del giorno,, da pre­
sentarsi al presidente del Gonsiglio dei 
Ministri, ai Miniatri delle finanze e dal 
commercio e ai senatori e deputati del 
Friuli.: 

«La Camera di commenio dì Udine, 
deplorando che la rassicurante parola 
del Re e dei Ministri sia stata contrad­
detta dal fisco coi nuovo inasprimento 
dell'imposta di ricchezza mobile; 

prende atto dei provvedimenti adot­
tati dal Ministro delle finanze qon, le 
circolari del S e del 16 ottobre, quan­
tunque in pratica ben scarsamente ap­
paghino le dcmiinde delle Rappresen­
tanze commerciali; proponendosi di vi­
gilare e d'argira perchè quei limitati 
provvedimenti siono pienamente atta'ati, 
anche in Friuli, ciò che ancor non av­
venne; 

prenda pur atto delle. aesicurazioni 
date dallo stesso Ministro all'on. Mor­
purgo, 

e confidando che i ricorsi dei contri­
buenti trovino (;iueta sanzione presso.ìe 
Commissioni mandamentali e d'apiiello 

reclama 
1. Che il Ministro energicamente 

provveda a far rispettare i suoi ordini 
dagli ispettori e dagli agenti delle im­
poste ; 

2. Che il disegna di legge snll'im-
posta di ricchezza' mobile, che sta di­
nanzi al Parlamento, venga modificato 
secondo i vati espressi dalle Camere di 
commercio, e che la disposizione fis­
sante gli accertamenti ad ogni qua­
driennio abbia effetto del genaaio 1898 », 

La Camera delibera pure d'inviare 
al Ministro delle finanze questo dispaccio: 

< < Contravvenendo e rcolare 15 uttu-
j bre di Vostra Eccellenza, Agenzia im 

pnste Udine, in data 24 -corrente, negò 
fede libri commerciali Banca 'Udine le­
galmente tenuti e riconosciuti regolari 
dalla Commissione ma'idamentale ». 

Lacchin propone che la presidenza 
studi ed eventualmente presenti al Mini­
stero delle finanze questo quesito: ' 

« Se, agli (ffetti dell'imposta di R, M,, 
i vari cespiti di una ditta oommerciaie, 
alcuni redditivi,- altri passivi, non deb­
bano cnmulersi perché si compensino e 
se ne deduca il reddito oomplessivo ». 

La Camera consente. 
III. . 

Rinuncia dei consiglieri Keehler e De-
gani all'ufficio di membri della Com­
missione d'appello per l'imposta di 
R. M. 

11 presidente riferisce degli uffici fatti 
pressa i colleghi Keehler e Degani per 
indurli a ritirare le rinuncio da essi 
presHLtat». Il ooosigliere Keehler,, che 
per venticinque anni degnamente rap­
presentò la Camera nella Commissione 
d'iipp'Ilo per l'imposta di R. M., pur 
troppo gli ricouferiDÒ la dichiarazione 
già fatta ili quest'aula: che per diver-
geq^e insorte nella Commiasione,' era 
deciso irremovibilmente a rlnanoiare al-
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l'otiloio. ti presidunte non osa qu'ndi di i 
proporre ohe la Oauiera Insista, L9 ra­
gioni adotto dal oonslgllere Degani sono 
d'altro carattere é quindi la presidenza 
spera ohe quanto essa non poti, l'utteoga 
li voto ttnaaime della Camera, e nella 
Commissione non venga a mancare al 
oommeroio e allo Indnstrie nn oosl ooi i -
peteote ad attivo rappresentante. 

Procodesl alla vntaaione e, fatto lo 
spoglio delle schede, risultano eletti ad 
unanimità il cons. Organi a membro 
effettivo ed il ooiis. Bsrdusoo a membro 
Buppleote della Commiscione d'appello 
per l'imposte dirette. 

IV. 
Borsa di aludio 

per la.ìouola industriale di Viaenta. 
La Camera,' approvando la relazione 

(Iella presidenza, delibera di non riaprite 
Il concorso, alla borsa, salvo a provve­
dere lo seguita a nuovi sussidi soola-
ttiol, nei modi ohe le sembreranno op-
portaui. 

V. 
. Contr0tuioni alle Camere di com­

mercio italiane all'estero. 
La Camera delibera di farsi socia 

aderente delle Camera di commercia i-
taliaoe di Costantinopoli e Tunisi e di 
abbonarsi alla rivista «ommeroiale della 
Consorella di Nuova York, stanziando 
in bllaooio la somma di lire 30 , in ag­
giunta alle lire 100 annualmente stan-

, ziate per li mantenimeuto delle varia 
Camere di oommeroio all'e.itero, 

V I . 
Bilancio preeentivo per l'anno 1897. 

La Camera discute i singoli capitoli 
e gli allegati del bilancio. 

Fissata la tassa sugli esercenti in lire 
1 6 , 3 0 5 3 2 , viene approvato ii bilancio 
per l'anno 1898 in Uro 27,907.45. 

E' quindi approvato il bilancio del 
tondo pensioni in lira 1232, 

VII. 
Nomine. 

E' rieletto il oons. Decani a far parte 
del Oocslgllo amministrativo delia Cassa 
di risparmio di Udina por ii nuova 
quinquennio. 

Sono pure rieletti il cpns. Orter, Il 
cav, Luciano Galvani, il cav. Giacomo 
Gabriel, il oons. Da MarohI a far parto 
rispettivsmeota dei Goosigli direttivi 
delle Scuole d'arti e mestieri di Udine 
a Pordenone a-della Scuole d'arte ap­
plicata ali'iudMstria di Cividuie e Tui-
mezzo. 

V i l i . 
Trasporlo della Dogana prinnipale di 

Udine presso la Seiione doganale 
della ferrovia. 

• 'Iia Camera delibera di spedirà al lUi-
ntstero delle finanze e a quello del com­
mèrcio il seguente dispaccio: 

«Camera commercio, in seduta o-
dierna, visto che furono intrapresi la­
vori amplli^meoto Seziona doganale fer­
roviaria Udine per trasportarvi uffici 
Dogana priaoipale, constatato ohe ne 
deriveri danno al pubblico, reclama 
vivamente che trasporta Dogana princi­
pale feoolasi a condizione che restino 
Invariati i rapporti preesistenti fra quella 
Dogana e pubMico, cioè parti posvanu 
i n p e r s o n a o con mandatari sdoganare 
mèrci, possano pagare dazi in oro o 
scudi e non sopportino maggiore tassa 
magazzinaggio». 

La seduta i levata. 

Il prudente 
A, Masoiadri. 

Il legrttario 
O. T(i?m(ini>, 

Orarlo Invernale delle fer-
r O ' V l d Gaiirr-riamente a quanto si è 
pubblicato, l 'orario generala invernale 
della ferrovie non audrà in vigore ohe 
il 15 corrente. 
, 9 » uggì si i;ttiverBDno soltanto alcune 
mòdifictzionl, coDSBteoti più che altro 
nella soppresficue di alcuni treni, 

C u c i n a e c o n o m i c a p o p o l a r e 
d i U d i n e * Nello scorso mesa si ven 
dattero: minestre 6575 , ossi di maiale 
106, ossi di prosciutto 8 1 , pane 3706, 
vino 306 , verdura 402 . Totale 11,176 ra­
zioni. 

C a v a l i e r e d ' I n d u s t r i a . Il 
Questore di Napoli informa che uà se­
dicente cav. Travsglioi Tommaso, ha 
diramato circolari ai parroci di tutte 
la città del Regno allo scopo di ricer­
care ogenti rappresentami depositari di 
una certa merce che lui avrebbe spe-
ilita a scopo di vendita. 

La circolare è lusinghiera assai per 
. !« promesse che vengono fatte dal se­

dicente cavaliere rappresentante la casa 
•The commercial union (!) all'indirizzo 
Qorso Uiuberto 1 (KattlliJo) (I), casa com-
merciale mai esistita, 
. I merlotti che cadevano nella rete 

dovevano spedire al suddetto indirizzo 
. lire 16 per bolli, tasse, registrazioni, 

ago., e. poi avrebbero avuto lu stipendio 
da lire 50 a 5 0 0 . 

Il oavallora però venne osservato 
dalla Questura di Napoli e arrestato, -

A n c o r a B e l l o » Scrive il Veneto 
di ieri : 

«Stamattina, alle 10 circa, 11 delog<iitu 
Padova ha sequestrato altre due mac­
chine in.casa della signora Ziuniui a 
Oodalanga, 

Il nuova proprietario del Pedrocohi, 
signor Pin Tu'lio, ha sporto denuncia 
contro il Bello per truffa di biciclette. 
Un tandem s due biciclette, dallo quali 
una piccola, passarono in casa dal s'gaor 
Pin, che dichiarò essarnei! proprieiafio». 

C i r c o H e n r y » Questa sera alle 
ore 8 al Teatro Minerva avrà luogo la 
prima rappresentazione di gala del Circo 
Henry con programma straordinaria­
mente ricco. Non vi preoderanno parte 
che art sii d'ambo i sessi di prlmlsiimo 
ordine. 

I l i Compagnia come abbiamo accen­
nato è composta di cento persuoe, ses­
santa cavalli e di uu meraviglioso eie: 
fante, Blondin, . , "' 

Prezzi; platea, gradinata a loggia lire 1 ; 
sott'uffiolaii, saldati e ragazzi cent. 60 ; 
pollronoina lire 1.20; palchi lire 5 ; log­
gione cent. SO. 

Il Camerino del teatro resta aperto, 
per le prenotaziottl, dalle ore 11 aot, 
alle 3 pom., ed 6 riaperto allo 6 pam. 

Il programma delle singole rappresen­
tazioni si potrà avare ogni sera in tea­
tro al prezzo di 10 centesimi. 

— Abbiamo visto questa mattina versa 
le 9 a mezza entrare in città il per­
sonale numerosissimo ed i cavalli della 
Compagnia, nonché il varamente ma­
gnifico elefante Blondin. 

Vedendo cosi l'ingrossa alla buona, 
senza teatralità, di questa Compagnia, 
ci siamo persuasi che il praivvlso giorni 
sono pubblicato diceva il vero. 

La maggior parte dai cavalli furono 
messi nello stallo dei signori Baiiico. 

A l l ' O s p e d a l e venne medicato A-
ristide Sornaga d'anni 19 da Udine per 
ferita lacero contusa al polpastrello dei-
rindico delia mano sinistra, riportata 
accidentalmente e guaribile iu quattro 
giorni. 

B a n c a P o p o l a r e F F l u l a u a - U d i n e 
con Agenila in Pordenone. 

Società Anonima 
Autorlu&tft aon li. Osoroto Q maggio 1875. 

Situazione al 30 ottobre 1897. 
XZIU ISSSIROIZIO 

Atllvo, 
Numerario in Cassa 
Effetti scontati 
Antecipazioni contro depositi 

Rlngraatlamento» La famiglia 
ed i parenti del compianto Qtacinto Dal 
Tin ringraziano commossi tutti quei 
pietosi che nella sciagura ohe tanto II 
colpi, cercarono ogni specie di conforta 
e vollero onorare la memoria dell'e­
stinto accompagnandone la salma all'e­
strema dimora. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSGO 

U D I N E 
Vie UeroatoTeooUo e Oavour 

L i b r i d i t e s t o per le R. Scuole 
Teonioha e per le Souole Elomsntari con 
lo sconto del dlool par oeato sui prezzi 
stampati'. 

Occorrenti completi par la 
scrittura nelle Scuola Klemeutari ma­
schili a fammlDill ai seguenti prezzi ri­
dotti : 

f 
mavera una nuova guerra eu­
ropea, 

Il l'apa dichiarerà. 
Soma 3 — Si annunzia che 

il Papa, nella sua prossima al-
locuzioue concistoriale, dichia­
rerà solennemente ohe il Pa­
pato respingerà, (Qualsiasi pro­
posta di conciliazione senza la 
rei?tituzione di Roma al Papa. 

Classe I 
» II 
> I l i 
» IV 
» V 

U r o 0 . 0 5 
- » 1 . 3 5 
. » 1 . 5 S 
. » a . O S 
• » i S . t O 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usuala a qualunque rigatura, 
carta greve sat l sat» e copertina stam­
pata. C e n t . a V i 

Detti a due fili con car­
toncino greve figurato » O 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua -
lunque rigatura, carta 
Sieve satinata » 5 

Datti a due fili con car­
toncino greve . . . . » ISS 

(hsnde assortimento oggetti da di­
segno e di oanooUerla a prezzi da non 
temere sonoorrensa. 

Corriere commercialo 
Sete» 

Milano, 3 novembre. 

La giornata odierna è ritenuta semi-
festiva e molti fra gli importanti seta­
iuoli si trovano assenti dalla nostra 
piazza. E' quindi naturale ohe il mar­
calo si sia svolto con poca lena e poche 
conclusioni. 

La maggior parte delle trattative in 
corso furono riportata a domani e solo 
allora si potrà giudicare maglio quale 
eia l'attuale andamento dalla seta, 

Fra i detentori domina sempre uno 
spirito fermo di sostegno, basato sul 
convincimento di un futuro migliore e 
poco lontano. 

(DiJ Sth) 

Bollettino della Borsa 

MALATTIE mm OCCHI 
O l B ' B V I ' I D B b b A V I S T A 

Il dottor Qambarctto, che da oltre 
dieoi anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito nn corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà visita 
g r a t u i t a a l s o l i p o v e r i nella 
Farmacia 0 . Oirolami (Mercatoveochio) 
noi glori'ii di Lunedi, Mercoledì e V e ­
nerdì pile ore 11. Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Ueroatovecchio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domunìca 
d'ogni mese, ad i sabati che le prece­
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 1|2, 

UDIMB 3 nOTSmbn U97, 

Itti, 6 •/, 
W a n d l e a 
walutl 

fine m«Q 

Osservazioni metaoroiogiciie. 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

1897 

Valori pubblici 
Baonl del Te«oro . 
Debitori diversi 
Debitori in Canto Corr, garantito 
Biporti 
Ditte e Sancite coirispondemi. 
Agenzia Conto corrente 
Stabile di proprietà della Banca 
Depositi a cauzione di Conto 0, 
Depositi a cauzione anteoipazloni 
Doposlti a cauzione dei funz, , . 
Depositi Uberi 
Fondo prev. imp. Conto vai. a aut. 
Computeoipaaioni bancarie 
Conto Cambio 

L, 64,757,16 
„ 3,771,133.40 
„ 120,316.20 
„ 6S0,7i9.ea 
• 110,330.18 
„ 2,338,47 
„ 338,110,68 
„ 91,097,70 
„ 131,421,46 
, 15,603,03 
„ 81,000.— 
„ 487,618-— 
„ 147,618,68 
„ 68,360.-
, 280,648.10 
, 10,933.40 

19,000.--
918.33 

2 - 11 

Bar. cid. a 10 
Altom. lla.lO 
Uvelio dai mare 
Umido rslatÌTO 

I Stato del cielo 
f Aoqua cad, mm. 
I S i dlreiione 

|(veloaitakm. 
I Term. «satin. 

759.4 
6B 

E 
12 
6.3 

ora 16 I oro SI 

758.3 
4 i 

••r, 

E" 
18 

Temperatura $ X " « r 

768,3 
69 
isr, 

E 
6 

4,8 

768,3 
68 
sor, 

brina 
NB 

1 
B,4 

10,4 
4.0 

Tomperatun nualms all'aperto 8.2 

Venti fressbi leiteotrionali. Cielo va: 

Totale dell'Attivo L. 6,166,196.74 
Spese d'ordinaria onuninlstra-

zione L. 23,12ai9 
Tosse aovomative > 17,887.83 

40,611.08 

Passivo, 
Capitala sociale diviso in n. 4000 

adoni da L. 76 L. 300,000,— 
Fondo di riserva „ 218,000,— 

L. 6,-306,706.7(1 

Depositi a risp. L. 1,387,843.81 
Id. a piccolo riso. , 108,101.99 

Id. Conto 0. „ 1,873,169.01 

Tr™j« « , „ :™» Valori) 19,933.-10 Fondo prev. >mp.u^„„'ij ^2 ,1 j . 
Ditte 0 Banche corrispondonti „ 
Creditori diversi , 
Azionisti Conto dividendi. . . , „ 
Assegni a pagare „ 
Depositanti Sverai por depositi 

a ca'uziono „ 
DetU a cauzione dei funzionari „ 
Detti liberi „ 
DiGf̂ renza quotailono valori > 

618,000.-

3,218,119.81 

34,303.61 
869,346.54 
14,829,98 

7d4.— 

535,266,63 
68,360.— 

230,648.40 
16,141,64 

MENTANA 
\ Quel tempo è g à lontano, sono psìi-
i sati trent'anni, gii obliosi, gli scettici, i 
j nuovi venuti alla vita, non ricordano! 
; eppure il generoso sangue giovanile 
; sparso in quel giorno sulla via sacra di 
I Roma, in vista dalia mala agognata, 

dovrebbe esseie ancora e sempre inci­
tamento a monito a tutti gl'italiani! 

Dovrebb) esserlo oggi epeoialmente, 
ohe una perversa setta politioa, masche­
rata sacrilegamente In veste di religione, 
con rinnovate insidie e mai più vista 
audacia, sa^iira a ricondurre tanta e 
così nobile parte della patria schiava 
di quel potere cho mandava — 0 riman­
derebbe ancora — la sua sbirraglia a 
squarciare i patti dei caduti di MentanaI 

R'cordaodo opgi quella gloriosa scon­
fitta, esprimiamo l'augurio che diil'a ma-
morìa di quell'ulocausto gl'italiani Irag 
gallo virtù e fortezza per uscire vit 
toriosi dalia uuuve li.tte che si prepa­
rano. 

Dstta 4 VI « coupons • 
ObbUsaiioói Asse Eeelei- K ̂ ^ 

VltlslSarllsiSoa&l 
P«rTovÌD meridionali ex . . . . 

• 8 °/t Italioi» ex eoap. 
Vondlaria Banca d'Italia 4 •/, 

• « V, 
6 ''/, Bonso di Napoli 

Fenovia Uame-Pontobba . . . 
Fonde Cassa lUsp, Milano 6*/, 
PrMllte ProviocU di Udbie , , 

A x K s n I 
Baaea d'Italia ex coapons . . . 

> ili Odine 
•• Popelare Frioiaus . . . . 
< Goopentiva Udine» , , 

Cotonifleio Udinevt sa Coap. , 
« 'Voneio 

Soeiotìi Tramvia di Udine - . , 
» Fer;. Meridlon- «x coup, 
• • Mediterr.exnnp, 

Itrancia eliéqa* 
Germania 
LndiB 
Aojitria .Haneonote . . . . 
Corone 
Hapoieoni 

D M i u i ! d i s p a i a a l 
Olilfain Parisi ra «oipons 

nov.S 
«8.96 
98.46 

107,— 
99.'/, 

nov. 3 
98.80 
98.60 

107.10 
99.V, 

BM,— 328.— 
J 0 8 , - 305.— 
497.— 493.— 
805.— 5 0 7 . -
4 4 0 . - 440.— 
480.— 480.— 
6 1 4 . ' 5 1 4 -
1C2,- 103,— 

€ O n i A C A P O 
il comm. C a r l o S a g U o n e » medloe 
di S. M. il Re, ed i sigaori comm, L n l g l 
C h i e r i c i , cavaiier prof. l U e c a r d o 
' ÌTet l , oavalier prof. P > 'V . D o n a t i t 
«av. dott, C a < M : I a l H p l , cav. prof. £ ( • 
M a g n a n i , cav. dott.Gr. Q n l r l e O f in 
congrega, tutti di Roma, ed in >e |a!ta 
a splendida risultanza ottenuta, hanno 
addotiato unanimità par 

TIFO DHICQ SD ASSOLUTO 
L ' A O O U A m P E T A N Z 

par la Gotta, Renella, Oalcoll, Artrite 
spasmodica a deformante,' ranmatiami 
muscolari, dispepsie, difHoili digestioni a 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e t l a g l l e « l ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congraaso 
•cientiflco iatarnazionale Prodotti onimioi 
eco., di Napoli, sattembre-ottobre 1894 . 
Ooncessionario per l'Italia A. '\r. Raddo, 
Udine. 

Si randa in tutte le drogheria e far­
macie. 

,-̂ d*:' -

818 — 
1X6 
180 , -
B4,B0 

1360.-
2 5 2 , -

« 5 . -
716 — 
517.— 

106.85 
13088 
36.63 

2»IV4 
11063 
2107 

816.— 
136 -
180 . -
31,60 

1860,-
264,— 

66.— 
717.— 
( 8 3 -

106,85 
130.30 
26.63 

281.V» 
110.62 
ai.oG 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-D£NTiSTA 

DtiIiL,B SCUOLE DI VIENNA 

93,6&l 98.66 

Il cambio dei certificali di pagamento 
di dazii doganali à fissato per oggi 
a 1 0 5 . 3 6 . 

L a B a n c a d i U d i n e cedo oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato par i certificati doganali. 

AMTOilIO AKUELil gerani* reiponublln 

Tisite e cossilti isk m ì alle 11 
U d l M e - Via del Monta, 12 - U d i n e 

S l Ó l PIETRO ZÌOTTT 
La Tipografia Marco Bardusco ha ora 

pubblicato la Beoobda etUsdono dalla 
P O m i B S I FIBTBO ZÙfiUTTI (adita ad 
inedite) pubblicata sotto gli auspici del-
l'Àccadamìa di Udine; dua volumi di pa­
gine X X X V - 4 9 6 , 656, con sei Incisioni e 
ritratto, L. 6; franche a domicilia L. 6.60. 
Dispense separata di pagine 16 cent, M 
cadauna. 

Totale del passivo L. 0,096,590.61 
Utili lordi depurati dogl'inte-

ressi pas. a tutt'oggi L, 80,653.77 . 
Bisconto eseroisio pre­

cedente 39,663,38 
, 110,116,16 

miìlìl l DISPACCI 

Il convegno di Monza. 
Rotna 5 — Si incomincia a 

sapere qualche cosa intorno al 

L. 6,205,706,76 I 
IL PKESIDIÌNTI! , 

doti. Adolfo Mauroner '• 
Il Sindaco a Direttore I - • - i- M-

prof. Giorgio Marobeiiui Omero Locate'li ì prOSSimOCOQVCgQO (Il M o n z a . 
Operazioni della Banca. ! 

Biceve depositi in Conio Corretti» dal 8 al i 
3 V4 peroento; rilascia libretti di risparmio ai : 
B Vi e piooolo risparmio al 4 por acato uetto di | 
tasta di riccheiza mobile. , 

Seonta eamtiaìi al 4 </„ 6, 6 </i 0 6 per cento 
a_ seconda della scadensa e dell* indole delle cam- . 
biali, sempre netto da qualsiasi provvigione, ^ 

Soonte eoupont pagabili nel Regno. J 
Accorda somenzioni 111 deposilo di rendita ì 

italiana 0 di altri valori garantiti dallo Siate ' 
al 5 per oeuto, e su deptiaiti di meroì al 6 </• I 
per cento, franco di magasxinaggio. J 

Apre Comi CorruiU con garaaiia al 6 per 
cento, e con 6d<^uuiono al 6 per ecato reciproco. 

Costitnisoe riponi a persone 0 ditte notoria­
mente solventi. 

S'incarica dell'fwnuo di' Cambiali pagabili in 
Italia ed all'estero. 

Emette sssogui sa lutili gli stabilimenti della 
.Banca d'/ldiAi e aulle altra piana gii pobblloate. - , v . , - 1 . . 

Acquista • vende valete «stero a valori italiani. | ' V o r r e b b e r o r i s o l v e r e SUbltO, p e r 
AMSume serviti di caiia, di enslodia e di titoli : s p e g n e r e U n focolare periCOlOelO, 

che potrebbe accendere in pri-

S, M, ii Re ha mandato un 
lungo tclcgrararaa al Presi­
dente del Consiglio, indicando 
nel telegramma stesso gli ar­
gomenti, che si dovranno trat­
tare. 

L'argomento principale sa­
rebbe il cousolidamento della 

i triplico alleanza, mercè l'en-
1 trata di altri Stati. 
; Un altro argomento impor-
\ tante sarà la questione di 
' Candia, che le Potenze della 

triplice, insieme all'Inghilterra, 

«Un rimedio sovrauo, una 
vera ooaaulsta a beneficio dei 
molti sofferenti ». 

Dott.iQamblnij- Soma. 

ÀOdUÀ NASUIIÀLE PUBQÀTIVA 

L A P A M I A 
o r i g i n a l e d e l l a a a r s e n t e d i 

L . O S E R J À N Ò S 
ntJDAÒMS» - J B C D A P E S V . 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successOiContro 
le numerosissinae malattie, per le 
quali ne è indicato l'uso d'acqua 
purgativa. 

Prof Saglione, Iloma 

A. gttraniKln (l 'orlKBunlltJk 
eM(fl;e4e f a o « I n i i l o 

e p A l i u a . 

[Prof Lombroso, Torino 
Blandsmeota e leniaaloun 

|in(!ODvaaiento purgativa, u-
,tìle anohe notle alfeziooi del 
fegato Q dcgl* iuteatìnt. 

Prof. Baooelli, Eoma 
|t Preaa volontìori, produce 
! l'effeìto desiderato leDia di* 
. Btorbi e soma laseiare fioQ* 
' legueate «titiohezza. 
( Copte di molte altre approvationi a richieeia gtatie, 
:> Si vende iu tutte le farinate e negozi 

d'acqae minerali. 

Kffl<!&ui>aima, pargant* fa-
oile, blando, pr«fonta poiché 
mono diBguitoao al paìalo. 

P.rllaaBalongo,Verona 
Una volta prenariltanouvl 

sì pQÒ pIA rlaunolaro ogni 
qualrolta ocQorra maro un 
purgante sicaro e aeevro ah 
mconvamenii. 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon 6 — Udine — Via Zanon 6 

con Aliale In Mestre 
ANNcòrvi» 

la amiainljliruioiie per conio totil, » ooneliiloni 

i cnDvitturi frequantsDO le R. R. Scuola aecondarlef olassioha e teouiahe, 
Gduaazione aocnratiesima — sorTeglianza ooatiaua — aure aasidua e paterne —<• 
ripetizioni gratuito — trattameiita famigliare — vitto sano e s u f S c i e n t e — loaale 
ampio e bene arieggiato con ameno e vaato giardino — posizione TÌoiDÌsalma 
alle R. R. Scuole (oiroa 3 0 0 m.) 

R E T T A MODICA 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speciali : Lingue straniere — m u s i c a — canto ^— scherma eco. 
Aperto anohe durante le vacanze autunnali. — Chiedere Programmi 

Il Direttore prof. Qirotto. 

http://dott.Gr


IL F R I U L I 
iiiijgBiPMiii ^^ém ntmtMf-

Ij^'.irf^rémi.'W^-' Ih Pmuliim me«KW>no eacl«9Ìs%i»«»te*pseiM» J.'i3anninÌ8teaa^>«B«cW?»<3tiorHaleiin Udine 

Ajlicanìzje-ipai; 
È un |irefarativo speciale 

iniiiOHio pe)" riiióDiii'p al '<!«• 
pelli biandhi' eii" iixlébolitli' 
(ìulure, belletta'd vit«litàid«lf^ 
prima giovinezza. Questa im­
pareggiabile eomposiziuDe pei 

hnioapeili non è una tintura, ma 
un'acqua di soave profumo 
Bhn non maoolila né la bian-
cboria, De la polle e cjie si 
adopera colli''Mi*Si'«i'-faci­
liti 0 spoditezzav Essa agìrifie 

L I sul bulbo dei' capelli e della 

Ua^^a fornendone il nutr^ojentoi necessario e 'cioè rido-
, n'andò loro il colore primitivo, favorendone Io sviluppo 
' e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta, 
' inoltre pulisco prontamente la cotenna, fa sparire la 
• forfora. —> Una sola ìoitiglia basta per conseguirne 
un effetto sorpr'enciente. r i •.:•;•'•." ;„ • .•• 

Coil» lira 4 la bolUglla. •,':,•.• r.':, ,;.'.'• • " •'• 
Aggiungerà poro oont. S O por la spedlziono pw pasco posluls. 

i .SI npéSmooO' 2 bau.' pet L. 8 tf 3 bolt. por L, 1 1 fraMcha di porto. 
/ suddelli arKmli si vendono ^rima lutti i negosianti ii Profumerie, Farmaciiii e Drogttieri. A Udine p'a«ii> F. MinieW 

Dopoiito gonaralo. A , M J s o m e o O . . Via Torino. 12, M i l a n o . , . . . 

I iiiiiii I IIIHÌÌIÌIIII iiiiiihil^^ 

lirsffleodDtt 
ti BTI» « i l l l E I O n O I V V J * M I « l t t ) N I i prepa 

rato come Eiiin-, coiu") Paatj^s e ciH)ĵ -,\I'oi,y«i-S' ò-ieptn 
posto di sostaozB le più pure, con speciali metodi, senza 
restrizione'di sptsa. Tali preparazioni di,,!i^um((|it^,,da!i« 
catezza, possiamo dunque raocomaudai's'coioe fé mlgl'lvri 

.e preferibili per la eoDservezJQpj'̂ dei jleiUiif dglla.bocca, 
li K O S M E O » O M r ' - Àt » O W'» putrsce 

1 denti senzajalterarne lo f|na,lto, uK-viep|iJI ,taf,t^rq,,e 
le cat'ie, guarisce radioalraeute lo-.afiei còinbttto gli ef­
fetti prodotti da cachessie ohe SI, radicano neiie cavità 
dèlia bocca (toglie gli udori «gradevoli causati dagli ali­
menti, dai dènti guiist^ a dnli'uS^.del fumare. 

Quiudi.pe»- avetV^i àeAWmanchi, disinfettare la 
bocca, per togliere ii-fat^arot arrestare ed evitare la 
carie, conservare l'ai^^ro ^per dare alla bpooa un 
soave profumò, adopeMfeHuéàMti«v»liiV-MeiaKB 

L. a l'Bliiff - U l<Umintifti- h. O.TSS la P?«t». 
Alla spedltloni par po^la ra»!pmaD<lata,par ogni arllaolo aggiun-

gara cent. 26. -- Par un amtnoDtaro 6i Uro I O /ranco di porto. 

']B^m9^mm>^m^m0o9m^imMomw0^mìm^eùéom 

delibi:)Mo prodotto rerr^giiiitso clic la vu lcan ica t e r r a delia Mfciliii e 
il su» rill§;l(lii soie ci dàniiui ciille uve, che non hnnnfi n§;u»ili inue^i-' 
sun 'a l t ru p a r t e della Terrai^ viene consii^lint» e p re sc r i t t o dai più 
insigni Cliniei del Monito caiue «IIHACOLOSO •«icosfi'^UEsafÉ l'oiiteneudt^ 
allo s t a to o rgan ico ni i tura le r i levant i quanti tà, di Feipro e fosforw.. 

Del Fe r r enos io F A V A » * me ne sonò servito per la cura d| un b.imb'ó' deperito 
per pneumonite e febbri infettive, e ne ho avuto vantaggio assai rilevante,, oltreché 
mi è stato assai facile la sòfamiijistrazione per il buon sapt)re di' dettò' rimedio. 

Bologna. 15 Maggio 1897. D o t i i S è e O C H t O O / l M f i l S I 
Medco primaro'degli OspedalfdfBologna, 

Ho esperimentato il Fe r r enos io FAVABA e l'ho trovato,utilissimo nelle ' atif-, 
mie in generale. 

Livorno 7 Novembre 1896. l i o t t . C i l A C O H O | , V l I Q [ n ^ S O 
C ' Docente nell'Istitaiio •SupàiSrI d»'ii%euze. 

A diversi malati, bisognosi dj.oura ricostituente, ho somministrato il F e r r e n o s i o 
ifF*VA«ÉAf> 6'sempre con grande vantaggio, tanto più che questo rimedio per il suo 
igff«tU!'sàpé(i'6noS disgusta lo stomaco e non toglie l'appetito. 

Firenze SS Luglio 1897. D o t t . C J D I I A B D O V Ì É B C C I H I H T T I 
Medico^WinMi^iO dell'Ospedale di S^n Giovenni di Dio. 

CITTA' DI CASERTA - Direzione dell'Ospedale Civile. 
Si certifica da noi qui sottosorittir che- avendo somministrato a bambini cloro-

anemici il Ferrenosif» F A V A » * , lo, abbiamo trovato tanto utile, perchè stimola la 
•"•fìtttif', l'èrfdè' vermigliò, il colorito, vivaci gli occhi, ed* essendo il F e r r e n o s i o di 
J&Mbiési§€Ìf4f nÉmattìàéiàe ferruginoso, e preparato colle migliori uve del Marsala, 
vif>n«̂  hfit/ntn r?tìi hort-iKini ^"'̂ "'̂ '̂ 'alc'tìùS Hud^tìanka. 

WoÙ". 'Cf5P,»£Ml"'<WÌ»V|AS! G l K S E P P B Medico Direttore 

D4"sito fl'e'oei^aie'pèr tloirieeProvniia press» la F,asmahi%<*'»con>OìtoiBie88att l , Vis Mazz m, U d i n e . 
Trovasi, in Udina,nella FarmaciP'FABRIS, I J O m d j I l i A S I O L I , DE OANDIDO e MANGANOTTI. In 

Provincia presso lotta le principali FArBiaciej a id- ta,t^ì=ll prufcìpali Farmao e d'Italia Opuscoli ed istruz oni 
grati", coiiir somplio? biglietto d i vi.*ta, 

!^ri-z?o pni pubblico: Bottiglia piccoln life 4 » ^ j - B^ttilfl'i^'grSnde (triplo della bott glia piccola) liie 3 . 

viene bevuto dai bambini senza,; 
Caserta SO LugHo 1897. 

mmM,m_,^,^, ..^Z^^ti 
^ reticà è 

"̂  L'AénWs dì 

di ottimo sapore, e bat-
pura, 

-, j , • „ -, te#&rfierfftf«i2bW;aèm' 
quale disse il iMantegaiiza cbe è buona pei 
sm, pei mlaii, t^mi smàsmi.-
} il clilariSa^o Prol .De | i§anni 4o*esitò 
a quaimcarla ìsi 

d e l m o n d o . 

F. B I S I . E A ' Ì Ì - È C' 
,i„,.„ ' '""Y' 

PàstàDflfilièà^ (iiar' Famiglia 
piìstina alimenfBf&..fa&||rÌ6ata,colt^acqua mi-
mttàe ulcalina di Nocerà Umbra, la quale, per 
le^ sue proprietà igienicbo e i sali ma^neaiici 
in',èssa contenuti, le conferisce ù»a eccedo-
^tate digeribilità, conservandole' una notevqie 
compattezza. Le signoro delicate, 1 raffinati del 
gusto, gli uomini di affari cui l'eccesso di fa­
volo mentale dispone alle dispepsie, tutti co-

isft- fù«i«Mi •tìÈ, •mmnmmmss fitìWflì' at 
cibi semplici, sostamiosi e leggeri, non man-

;irio h serbarei e Iqro preferente alla P a -
, , 'm9*>^.<Vè(fl>ÌfoÌ'9m'«^^HadiPa-

stangelica nutriscesenxa affai'car lo stomaco», 
Si vende in, scitele da 1 kg,, da 1|2 kg, 
da ^ 0 grammi, , 

IMIP. - M B I . A l l O 

Nella scelta di un li- Volete la Balate 111 
quoreconciliata la bontà ^ ^^.^m^p 
0 i benefici effetti. 

UferrorCiiii-BiÉfi 
k il preferito dai buon Bp 
gustai e (la' tutti quelli "jj 
ohe alntnoUa p^iprh Sa-
liitp. L'jll. Prof, Sena­
tore Semmdla scrive:^ 
< Ho sperimentato largamente il V e r r o 
C l i l u a BlDler l che costituisce un' ottima 
preparazione per la cura delle diverse Ciò-
ronemie, L^ sua tollerania da parte dello 
stomaco rìmpetto ad altre preparazioni dà 
al C e r r o Cli lni i B l s l e r l un'indiàbntì-
bilo superiorità >, 

»_-. L-i, i - t „ 4 j * - a -

l a p i ù f o r t e n c q u a m i n e r a l e • a i ' s a n i c i o - f e r r u ' g i n ò S f t • 
r.icctJtnaluljiV,! inaile primarie .'\iitorluì iiicdiclio c-oiuî i ' 

.tiioiiiiii. Clorosi, mainine ilH Nt'rvi, (lolla l'elio, mwWfM, M;\m, orC' 
f/tt c u r a rtolln liìliltii vie fat ta rtio'rn preiii-ilzi ne incd l ra d i t i » l'niiiri) . 
I, , .|iiii IL v.'11'l.. Ir. Ir.ili! lu vfii.i.ii • l.lini " lu » iiuB' ' • I j i ' l i i i ifinoiiilu lìi I1..U1V." • • 

•I .' '. Inni II KI.IIIII 1, fiiiouttii Ji! culi., <'<'ll" Imn.i ' liit li i- W n / u a..i.,M\l 111 i inivu il.-j, 91 . . 
. <• Itili l'i.! dnlle cnuffvffdilata u tlall'iifirv'i tir!'jfi itili; .11 (i,-,'iJt',w(. pi 11 le f<i('/,.V(ii'i. 

I il I II 

Le migliori tintnrÈ d t m^iiè' 
rleani>lircilu<«''dii o l t r e listini»' 
ainriir :«anti ' l« ^IU/'enieiifel''<i'' 
nartnlutanreata ititi<tìltf»e'i»ltti' 
l e secrnent l t 

Rittordiarè dìi'Cufliilti'-'Vfàtettì' IWlii 
Firinxe 

di ANTONIO LONSEGA - Venozifc 
Questo preparato' sebta'eMera unti 

tintura, ridona ai capelli' bianclii i l 
Loro priiQJtiv^ color liìtro, castagnole^ 

j bioi^do: impedisce la caduta, rinforiat 
il bultjo, e dà loro la morbidezza e,l« freagho^ia del|A 
giovriitù. Vieni' priferito da tutti percne di semplicissima 
applicazione. - - Alla lioltiglia i<. • . 

ACQUA CISLESITE AFIilCìI.'^A^ 
La più rinohiata tintura istantduied ihUntt>sòlà"b\)'ttÌj/Ht^' 

Tiiige perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né .prima nò,dopp l'ope-
razione. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuìi. L'app.^-
caziono è duratura quindici giorni. 

Vna hotliglia in elegante atHuicio ha la durata di 0 itieii'e nimdf-à-tj.Éi 

QUQGUI ,prcini:ita Tintiìra,. dì speciale convenienza p^r^Ie signore, poìd^à'lA pili 
fKJMtti, ba la virtù tii tingere scnz» macchiare la pelle come .&:<'/maggior parte dì 
slmili tintui-o in 3 bottiglie^ e di più lascia i capelli piegUy^lì ciji^o prima delPo' 
perEiiiioNe, con^rvandone la loro lucidezza Daturuie. 

Alla scatola IJ , 4 . 

€,).[!;.S|t|U»i'V|i;. AMKBfilCAniO''^ 
T', .1 ' „ r n .tOiùjCM^nnetlea. ~ Unica tintura solida a forma di eoimetìcò,'' 

preferi - quante sii trovano In commercio — II ' 'CeroneuMcriiofio, è composto'ai 
midolla d . bue che dà fonia si-bulbo doi capelli e ' ne -ev i t a la caduta. Tinge in" 
biondo castàgèo <!' nbro^'pe^f^tttf; 

Ogni Gerirne in ebuanle astuccio si vende a L . S . s o . ' 
* 

Depiisito in Udin«^']ìrésife"l'tTtn';aununii «lei giornale « I l i V H I K I J I » , Vra 
'^Prefòllura N. 6. 
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>o: itìio 
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* v*nai 
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0. , 7.45 
tf. ' 13.05 

, a " 17.14 

4 rOXVOAB. 
9.8». 

16Jir 
le.u 

M.raxiravs, 
M. 8.08 
0. 18.13 
M. i7.-;-i 

* ranni 
9.46 

ili 

'D . 7JS6 
«I. 10.36 
i). 17.08 
0. 17.8I> 

9JS5 
18.14 
19. OP,, 

B^s_ 
oi CÀSiMATpÓRroS!' 
O. 6.46 
». 9M 
0. 18.80 

D. 9.23 
0, 14.38 
0. 16.66 
[Rviiain: 

'ii*M!iTob«;'iii«>:«i.! 

11.05 
17.0(5 
19.40 

ColnoMinie — Da Fortdgroiiro p^r 'Vebjcar 
alla o n 8.42 i 19.48; Da V«ataia<iurlv4'l<!la 
ort 12.65. 

•Sxìàmjui 1 i,'iìStt 
0. 7.C6, 7.38 

u."mnn 
, M. 0.0J, 
i M. 6.50 

M. 11.20 
0. 15.44 
M S).10 

1 muiUi 
0.38 

10.18 
11.48 
16.16 
30.88 

M. 1081 
M. 13.16 
0. 16.40 
0. 30.84 

17.07 

n.at 
OEABIO SELLA TBÀlfVU A TM^ÌSS 

tiniItiB-f|!'^jll.,',.l|^lHIELB" 

" Plihém* Arriti 
BA a. SAMinji A DBIKB 

7.»0 H.A. 9.— 

19.00', Rtin>rJnIlP 

K.ji ar. EIRS 

iLuvo^ri ttipogriiflcl e puliftìloaxlonl d^ogill 
{genere ̂ st ' «sèiliilycliiio'^Éilìll' ' ' 'li|l»srafi» ^«9 

. €Si0ip«M!̂ V,» PW?^! dS.il̂ t̂fl̂  .cpii*eìaleiBiìisil.. ,, 

; : i ^Aì fTÀNSA . 

Sema biiog(i<i d'operai e con tutta 
facilita .si puqiuqi^^e ÌLpropnq|ino 
bigtiq. ,-— /Vendici ,prés?c l'Alami-
tiistfalzionè dei « Wuli'» al " préi;' 

BdiBO, 1897 — Ti i . ìàtxm'miwao 

TOHD-TKIPE 
Pr'emiàfò all'Esposizione flì"PàViy)I^B9'' 

CplSf MBbAGLIA D' ORO 
Itìfalllbile <)Jst'rÌJlt(or'e,,^ì:'XloB|, M u r o l , ' C n l p e itau alcuni pericple ' 

per.. gli,animiili.'<Ì9iij^StÌ4Ìi.,da non confondersi colla pasta Badeae che 6 pe-
ricpb^sii'p'^l, 'suddetti auimalii 

lQ>fegliiÀnAxic»rvi<] 
Dologiia, 30 gennaio 1800. 

D%iWÌ8no„c,qu,BÌaiJer.eiclie4isignor A- C o U M e i i ó ha. fatto, n e ' n o - , 
: stri •Sw»ilii8enti„dììJDfl(Sitt."'enei grani, pilatura r i s o ' e fabWica Paste ' tu qijB-' 
stai.(iiitta,',due'espèvintEiit i' el , tuo ' 'preparato detto i T O U i i - T l l l l ' C ! ; e I e'-
sità, ne é"Stato col)n?l«ito,'' oii'''iiUstra pieni soddiifaiione. 

in fed^i • ' •• 
^ FR.'VTKLI.l POGGIOLI 

PàcBhdtti* tfr.aljifH h; I . O t f " - l'icfeòli'L. 6.6*0.-.' 
iVìliii venditóre''IH DW'?t15''p'res30 l'ufficio iinnnnti del ^j(|rnaIo,« IS . ' 
'"••-" "la'doìJtl^rsKijSìrj» N. 8. 
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